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Finestra sul futuro 
Nel 1223, tre anni prima di lasciare questo mondo, San Francesco 

d’Assisi si avviò verso l’eremo di Greccio dove espresse il desiderio di 
celebrare il Natale. Ad uno del luogo disse che voleva vedere con gli 
“occhi del corpo” come il bambino Gesù, nella sua scelta di abbas-
samento, fosse stato adagiato in una mangiatoia. Quindi stabilì che 
fossero portati in un luogo stabilito un asino ed un bue, che secondo 
la tradizione dei Vangeli apocrifi erano presso il Bambino, e sopra un 
altare portatile, collocato sulla mangiatoia, fu celebrata l’Eucaristia.
Per il santo d’Assisi, come gli apostoli videro con gli occhi del corpo 

l’umanità di Gesù e credettero con gli occhi dello spirito alla sua di-
vinità, così ogni giorno mentre vediamo il pane ed il vino consacrato 
sull’altare, siamo chiamati a credere e riconoscere la presenza del Si-
gnore in mezzo a noi. Nella notte di quel lontano Natale a Greccio non 
c’erano né statue e neppure raffigurazioni, ma unicamente un gruppo 
di frati e popolani che celebrarono l’Eucaristica sopra una mangiatoia, 
tra il bue e l’asinello. Solo più tardi tale avvenimento ispirò la rappre-
sentazione della Natività mediante immagini, e nacque il presepio nel 
senso moderno del termine.
Ad un altro Francesco, papa Bergo-

glio, ai suoi gesti ed alle sue parole 
si sono ispirati gli autori del presepe 
simbolico della parrocchiale.
La scenografia che fa da sfondo alla 

Natività è sobriamente composta da 
una struttura che può evocare tanto 
una porta quanto una finestra, sim-

- Appuntamenti in PARROCCHIA
Lunedì 28  dicembre
Ore 8.30:  ritrovo iscritti alla visita ad alcuni presepi di Venenzia

Giovedì 31 dicembre
Ore   19.30:  in Centro Parr., incontro conviviale di attesa del nuovo anno

Venerdì 1 gennaio
Ore 15.00: in cattedrale a Padova, Marcia della Pace.

Sabato 2 - domenica 3 gennaio
in piazza:   vendita dei biglietti della Lotteria della Solidarietà.

Domenica 3 gennaio  
Oggi o lunedì, in mattinata, i ministri porteranno la S. Eucaristia agli infermi
Ore 12.30: Festa della Solidarietà gruppo AMAni APERTE

Lunedì 4 gennaio
Ore 7.00:  partenza cresimandi e familiari per Milano

Mercoledì 6 gennaio
Ore 14.30: in Centro Parrocchiale, 

“Arriva la Befana“per 
tutti i bambini

Venerdì 8 gennaio
dalle 9.00: Visita agli ammalati di 

via Righe, Giarre, Verdi e 
via Puccini

Ore 15.30:  Catechesi gruppi di Va 

eI.,  Ia media e IIIa media

Sabato 9 gennaio
Ore 15.00:  Gruppi Iniziazione Cri-

stiana ed altri gruppi di 
Catechesi

Ore 16.00: Acr per i ragazzi; in chie-
sa Confessioni

verino, Baldina Stefano e Coccato Alex; Candian 
Mario e Rosa; Pizzardello Gianni e Alessio; Rampin 
Maria Antonietta

Ore 11.00: Festa di tutti i Battezzati nel corso del 2015
 def. Bucchia Bruno ann.



? La Comunità prega...
Domenica 27 dicembre Santa FAMIGLIA di Nazareth
Ore 8.00: Prandin Dino, Gino e De Marchi Maria
Ore 9.30: Pecin De Marchi Rina (VII); Carraro Giuseppe 

(XXX); Marchiori Amedeo e Vanda. Matterazzo 
Orazio, Massimiliano e Primitiva; fam. Martini. 

 Eugenio, Aniello e Vittoria.
Ore 11.00: S. Messa e rito del Battesimo  di Diletta 
  Dante di Older e Nicoletta Nemdolo
 def. Maniero Pietro, Giovanna e fam.; Sabbion 

Domenico, Angela e familiari defunti; Cipriani 
Adolfo; Rampin Giovanni ann.

Lunedì 28 dicembre   non c’è la S. Messa

Martedì 29 dicembre
Ore 18.30: per la Comunità

Mercoledì 30 dicembre
Ore 18.30: Donà Giuseppina

Giovedì 31 dicembre
Ore 18.30: S. Messa, e canto del Te Deum
 Miotto Graziosa e def. fam. Bellan; Beltrame Gio-

vanni e Padovan Fannì; Baldina Sante ann.; Boldrin 
Emidio ann.; Marazzato Angela e figli.

Ore 23.30: chiesa aperta e S. Rosario per la Pace

Venerdì 1 gennaio 2016   
MARIA SS. MADRE DI DIO

Giornata Mondiale di Preghiera per la PACE
Ore 9.30 e ore 11.00:  per la Comunità

Sabato 2 gennaio San Basilio Magno e Gregorio
Ore 18.30: Zatta Giovanni, Zita e figli

Domenica 3 gennaio  IIa Domenica dopo Natale
Ore 8.00: Friso Giustina, Pengo Berto e Giordano; Prandin Gino; 
 Zampieri Natale e familiari defunti
Ore 9.30: Zanellato Barbara
Ore 11.00: Animata dal gruppo AMANI APERTE 

Lunedì 4 gennaio  non c’è la S. Messa

Martedì 5 gennaio
Ore 18.30: Benelle Giuseppina e Falasco Narcisa

Mercoledì 6 gennaio  EPIFANIA del SIGNORE
Ore 8.00:    anime
Ore 9.30: Biscaro Maria e def. fam. Bellan; Bren-
 tan Giovanni e Paola; Callegaro Ma-
 ria; def. fam. Aretino; Barbara Zagallo
Ore 11.00: anime

Giovedì 7 e Venerdì 8 gennaio
Ore 18.30: anime

Sabato 9 gennaio
Ore 18.30: anime

Domenica 10  BATTESIMO del SIGNORE
Ore 8.00: anime
Ore 9.30: Meneghetti Gianni (XXX); Rampin Giuseppe (XXX); Battistello Se-

boli di un’apertura “misericordiosa” che la Chiesa si impegna a rea-
lizzare in quest’Anno Santo verso il Signore e verso gli uomini, senza 
false paure o pregiudizi anacronistici. Porte e finestre aperte indicano 
fiducia, disponibilità all’accoglienza, all’incontro, all’ospitalità, tutte 
qualità espresse in pienezza dall’umanità del Figlio Dio.
Dalla finestra poi, emerge la sagoma del nostro pianeta, la terra, per-

la preziosa creata da Dio ed affidata alla cura dell’uomo. Leggiamo nel 
prologo del vangelo di Giovanni: “Veniva nel mondo la luce vera. Era 
nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo 
non lo ha riconosciuto”. Il mondo, dice papa Francesco nell’enciclica 
Laudato sii, è la nostra “casa comune”, abbellita dal Creatore con 
immense risorse, scaturite dalla sua infinita bontà e sapienza. Una casa 
che rischia la distruzione se gli stili di vita consumistici dei paesi ricchi 
continueranno a sfruttarne indiscriminatamente le risorse.
Quel mondo, al centro della scena, è il luogo in cui il Figlio di Dio, ha 

scelto di porre “la sua dimora“. Sta a noi abitarlo con amore, difender-
lo e custodirlo, così da consegnarlo alle generazioni future più bello di 
come l’abbiamo ricevuto. Una sfida immensa. Un impegno preciso per 
l’anno nuovo. In quel futuro che Dio torna ad offrirci.   donE


